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Gianni Ippolito 
diventa attore ; • 
nel nuovo film , 
di Ettore Scola 

•un ROMA. Conduttore televisivo di 0 come cul­
tura, prossimamente cantante al (estivai di San­
remo. Gianni Ippoliti debutta ora anche nel ci- . 
nema. L'occasione gli e stata offerta da Ettore 
Scola, che, racconta Ippoliti, lo ha incontrato 
per caso e gli ha proposto dkrecitarr la parte di 
un barista nel suo film, appena terminalo di gi­
rare Mano Maria e Mano 

Nove nomination 
ai Grammy 
per «Unplugged» 
di Eric Clapton 

SNraRIflSlSflB 
SILVIO ORLANDO 

Attore 

Domani alle 20.30 su Raiuno 
la prima puntata di «Felipe 
ha gli occhi azzurri 2» 
Incontro con il protagonista 
in questi giorni interprete 
a teatro di «Sotto banco» 
di Domenico Starnòne 
per la regia di Luchetti 
«Ma sono indignato: neppure 
quest'anno reciteremo 
nelle città del Meridione» 

«A Sud non mi vuole » 
Silvio Orlando è il protagonista di Felipe ha gli occhi 
azzurri 2, lo sceneggiato di Raiuno in onda stasera, ' 
domani e lunedi, alle 20,40, e diretto dà Felice Fari- : 
na. L'attore napoletano sarà in tv un «commissario- -, 
sega», sulle tracce di una tratta di bambini. Da mar­
tedì, invece, toma a teatro con la Finocchiaro in Sot­
to banco. AI cinema, dopo il film di Luchetti con 
Abatantuono, parteciperà a Sucfdi Satvatores. - -

SILVIA QARAMBOiS • 

• I ROMA. «No Niente, io . . 
lo avevo detto di no», parola di 
Silvio Orlando. Ma non deve 
^essere stato mollo convineen 
te. perche da stasera lo vedre­
mo in tv nei panni del commis- • 
sano Abate: il giornalista di 
Brillio, il «Portaborse*, si pre­
senta ora come un commissa-
no con tutte le carte in regola, 
di quelli che fanno le indagini • 
in giro per l'Europa e si inna­
morano anche della., giudice 
(la sua si chiama dottoressa 
Nini Salerno, ed.è'l'attrice te­
desca Deslree 'Becker), prò- ' 
pno come il commissàrio Cat-
tani. quello della ft'oyra. con la 
giudice Silvia Conti. Orlando è : 
infatti il protagonista di Felipe 
ha gli occhi azzartkQg:^ ':'•:' 

MaehlgUek>h«h^f«reT-^ 

lo la prima volta che me lo 
hanno proposto avevo risposto : 
di no, senza remore. Fare il 
protagonista della seconda se­
rie di uno scenegalalp^che ha 
avuto siKcesso~e<iCrna grossa 
responsabilità: e cosi anche la 
seconda volta ho risposto di 
no. Poi ho detto di si... Il copio­
ne mi era piaciuto molto. E vo­
levo lavorare col regista Felice : 
Farina, autore di un film straor­
dinario, Sembramorto maino-' 
lo svenuto...: già una volta era 
saltata l'opportunità di fare un 
film insieme, ma' mi era rimar, 
sta l'impressione di una perso­
na simpatica... Se non ci sono , 
altre domande...-- ;>••;., •'.'•.-v\ 

a tono, a «oso. Intanto, Il 
rapporto con la tv* v 

Non ho nulla contro la televi-

>n; ;_ qu 
ré-" chi 

sionc se 6 fatta con amore... 
Non parto di qualità, la qualità 
è un optional... Io in tv ho fatto 

uasi tutti insuccessi. Zmz;&ar, 
che è stato bloccato perché '•'. 

• non aveva ascolto. Emilio, che ' 
' è stato bloccato perché non 

aveva ascolto. / vicini di casa, 
• che alla seconda serie é stato 
f.i bloccato perché non . aveva ;•' 

ascolto... Ma | fare uno sceneg- )\ 
- giato per Raiuno è un'altra co- ; 
. s a i può bloccarti nelle cose : 

che vuoi fare realmente, può' 
, creare problemi dì immagine, '•'. 
• dare troppa riconoscibilità, '< 

{-rendere poi difficile continuare 
a fare cinema. '.,.,;.. ,.•:•- i> ;.;.*,/ 

;: Raiuno ha annunciato che 
''...• dopo .Feline 2 > d u r à U 3, 
, . . fon* il 4. (in destino segna- : 
,;.:.. IO.-.;•-.;K,-,-; ,',;,> ;•.;. :.-.•:; 

Non è.detto che nome avrà il ' 
,:. commissariò ' delle prossime 

serie... lo non-vorrei cadere in . 
•questa' trappola. Finora sono 

., riuscito a mantenere un mini-
• mòdi equilibrio.tra teatro, ci-
- nema e tv. Cosi hai la possibili- -
•- tà di rigenerarti, come un fiu- : 
•• me che si rinnova ogni volta 

che arriva un nuovo affluente.,•;' 
Ma seti leghi troppo alla tv arri- ;' 

;vi a un punto che non riesci •< 
: più a purificarti. ••; f -^ , :: „ . , . • ; 

% •:••: Pmrflano di questo commis­
sario Abate. ,,,-•.,.... 

Il primo copione che mi hanno : 

: ; fatto leggere era scritto per 
'.: Claudio Amendola, e io mi so- ' 

no sentito lusingato che mi ve- ' 
lessero far interpretare quel 
personaggio là. Però mi hanno 
subito detto- «Non ti preoccu­

pare, la tua parte la riscrivia­
mo-. E hanno inventato il poli­
ziotto-sega, che non sa nean- . 
che sparare... , . , : , ; , 
- SI è Ispirato a qualcuno In 

particolare per questo per­
sonaggio, ha frequentato I 
commiuarUtl? •,. 

Mai conosciuto poliziotti in vi- ' 
ta mia: non ho mai avuto prò-
blemi, finora almeno... Quan­
do lavoro su un personaggio 
per renderlo mio, cerco pnma 
di tutto una credibilità inter- : 
na... Però ci ragionavo proprio ; 
in questi giorni,'su come in 
questi arnirècambiato'anche -
il mio modo di vedere lapoll : 

zia: a 18 anni, a metà degli an- ; 
ni Settanta, se pensavo a un 
commissario pensavo alla re- ! 
pressione... Adesso - invece 
penso al commissario Cassare, . 
a queste persone che rischia­
no la vita. .'.,v,.;.,'.,'-> -;.•;•.-;>.'.,:•:'.•,.' 

! È soddisfatto del rimhato di 
":• «Felipe.? /:••;.•*;; :r-*-'';:'-."r-:.;~ 
il tentativo era quello di non 
avere la piattezza di altri, sce­
neggiati, pensavamo alla noia 
che ci assale quando guardia-
mo una telenovcla... A volte 
certi accostamenti, mentre gi­
ravamo, mi parevano un po' 

: forti: è difficile avere momenti 
comici su temi drammatici co­
me i rapimenti di bambini, il 
loro sfruttamento. Ma riveden­
do il film mi pare che ci siamo 
riusciti: non c'è il cinismo-di 
chi ride sulle disgrazie.;. Sono 
toni da commedia, ma senza 
volgarità, come se qualcuno ti'.' 

' prendesse per mano lungo un 
racconto: quel genere che 

' manca in Italia.. ;.', • N -•• ;. ••,.'. , 
Cosa bolle in pentola, oltre 

,7 alfllm di Luchetti con Diego 
Abatantuono e Margherita 

; Buy, di cui si attende l'osci-
*1 ••.•!•-..•. . .• .••••:• : . , -v 

A Longiano sto provando con 
Angela Finocchiaro Sotto ban­
co, di Domenico Stamòne,' di­
retto da Daniele Luchetti, che 
debutta martedì a Roma a! tea­
tro Panoll. Longiano è un po­
sto unico, sono i sotterranei 

del teatro italiano. LI offrono il 
teatro e 11 vitto alle compagnie 
in cambio di tre rappresenta­
zioni: cosi, ci vanno a provare 
tutti, da Paolo Rossi a fiondi­
no, a Gino Paoli. Noi 0 la se­
conda stagione che portiamo 
in tournée questo spettacolo, e 
anche l'ultima. Ma sono vera-

. mente indignato: non siamo 
riusciti a scendere sotto Roma 
Le produzioni non vogliono ri­
schiare brutte espenenze e Na-

: poli. Bari, Palermo, sono piaz-
: ze dove noi non potremo an­
dare. Una compagnia cerca di 
muoversiquat\doiì& garantita, a 

:; Nàpoljnon^j.può.'^ v t , 
•.. Quella con la Finocchiaro è 

' una strana coppia, come vi 
trovate? \.. >•.. -

: I contrasti funzionano sempre. 
: Abbiamo modi di recitazione 
differenti, ma forse proprio per 

• questo ci. troviamo bene. An­
gela è una straordinaria istinti­
va: Siamo molto amici. Ma lei 

: si chiede ^sempre molti per­
ché... io.df.meno. •>:' . !"• . . ' , ' 

: c'è anche un progetto con' 
; Gabriele Salvatores7 • 

' Sud. lo gireremo a primavera, 
ad aprile, a Satvatores piace il 

' sole. . -.'•.,.>,.._ '-;.:•.'•'•?• i r ' / ?< 
. L'unica cosa che manca 

'•-'. : sembra «Su la testa»: perché 
- n o n na partecipato al prò-

"., gramina di Paolo Rossi su 
?••• Raitre? Non era U solito 
V. .gruppod.;amfelT-Ayv^:./. 
"C'è un tempo per tutte le cose, 
e- queste ora non mi sentirei 
più di farle.'È un percorso che 
vedi passo passo. :Se -quattro 

, anni fa mi avessero dettò che 
: avrei fatto uno sceneggiato per 

la Rai, avrei risposto: «Non so­
no io». Per questo ora non vo­
glio pensare di fame altre se-

' rie: ho cercato tutta la/vita di 
. sfuggire ai cliché, a partire da. 
, quello d j Napoli.- lo dLmestiere 
faccio l'attore, nonlljiapoleta-

: no. Calcare su un.carattere è 
una scorciatoia che non porta 

1 a nulla: preferisco cercare den­
tro di me, i caratteri intenon, 
poetici... ' 

Silvio Orlando 
coni bambini 

protagonisti di 
«Felipe ha gli 

occhi azzurri 2» 
Sopra il titolo, 

ancora 
l'attore 

partenopeo, 
e a destra 

In una scena di 
«Sottobanco» 

Un poliaotto 
senza pistola 
incastrato 
dai bambini 
• • ROMA. «1 miei maestri di 
recitazione in America diceva­
no: non confrontatevi mai con 
bambini o con cani, perché 
perderete sempre. È propno 
vero».. Desiree Becker, donna 
giudice di Felipe ha gli occhi 
azzurri 2, attrice tedesca brava 
e graziosa, ha ragione: eh, resi 
sterebbe al fianco di quel bran­
co di bambini disperati, napo­
letani, filippini' o palestinesi, 
-scatenati tra le bancarelle di 
Napoli a vendere pulcini? .;> «-
; Raiuno ha voluto mantenere 
perii nuovo film (in onda sta­
sera, domenica e lunedi alle 
20,40) il titolo della serie che 
l'anno scorso ha chiamato die­
ci milioni di telespettatori da­
vanti alla tv: ma questa è un'al­
tra storia, con altri protagonisti, 
altra regia, e qualche ambizio­
ne in più. Gianfranco Albano 
(regista) e Claudio Amendola 
(protagonista), hanno abban­
donato, ufficialmente perché 
impegnati ih altri lavori (ma 
pare che le richieste di Amen­

dola fossero troppo esose) 
Sono stati sostituiti da Felice 
Farina, regista di cinema, e Sil­
vio Orlando. L'autore, invece, 
6 sempre Sandro^ Petraglia: 
quello della?/foi;raedel Porta­
borse.- ••'-• •"' -•• : •: '-•••.. .-.• •;,. 

Il risultato è da vedere in tv: 
una tragedia dei nostri giorni, 
quella dei bambini rubati, ven­
duti, sfruttati, uccisi dagli squa­
droni della mòrte, viene porta-

'• ta al grande pubblico attraver-
* so un racconto, lieve - quasi 
'una favola X«Pensavò a Disney, 

'-• alla Carica dei 101; confessa il 
; regista) -; in cui si toccano tut-
." ti i toni delia commedia, dal 
,". giallo al rosa. Impresa ardua, 
; ' resa possibile anche attraverso 
: il protagonista, quel commls-
'• sarto Abate che non sasparare 
•'• (un «poliziotto-sega»), . c o n 

quell'espressione attonita di 
' .uno. che non c'entra niente, 
. cori l'aria, eternamente frastor­

nata per quel che gli accade 
-.intorno, e insieme con una 
' umanità grande, per cui si por-
• ta a casa i bambini o li affida 

agli amici. 
La stona parte dagli archivi 

,„ della polizia, dove si muove -
, topo degli scaffali - il nostro 
'commissario, improwisamen-
' le dirottato sulle tracce di uh 
V traffico intemazionale di bam-
' bini. L'operazione va.male. Ri-

' trova solo Lete, pìccola italia-
•, na, muta, di cui lui tenta di da-
:; re al computer un solo segno 
"' particolare: bellissima. Ma i 

computer della polizia non 
" parlano questo linguaggio. Fe-
' lipe (il piccolo Victor Vicen-
'. te), invece, gli capita tra i piedi 
•. accompagnato da un poliziol-
-. todell'Fbi, tutto cinturoni e ka-
' rate. Questo ragazzone ameri' 
,'cano, disponibile e lesto di 
J mano, un prete, vecchio com-
• pagno di scuola che accoglie 
- piccoli scippatori nel suo istitu­
ii' to, e la-donna giudice diventa­

no la piccola task-force del 
v commissario- contro la tratta 
:» dei bambini ver- ••'••• - -. -• 

•Nella prima serie abbiamo 
fatto l'errore di far monre il pic­

colo Tun in questo film sareb­
be stato un ottimo protagoni­
sta - dice Giancarlo Governi, 

, capostruttura di Raiuno - . 
. Questa e infatti la chiave giusta 
. per affrontare le storie amare 
- dei bambini, sfruttati, fatti pro-
stuire, uccisi per il trapianto di 
organi. Il dato è impressionan­
te: i cosiddetti bambini di stra­
da nel mondo sono più di die­
ci milioni». «Io non sono trop-

' pò interessato alla credibilità, 
'• al realismo delle storie —spie­

ga Sandro Petraglia—. Prima di 
- scrivere non parlo mai né con i 
poliziotti, né con i giudici, non 

: lo abbiamo fatto neppure per 
la Piovra Questa poi è una 
commedia, gioca su altri regi-

'. stri. In genere le tv picferisco-
, no produrre il genere dramma­
tico. Felipe prova a essere di­
versò: un po' serio e un po' no. 

' E infatti i cattivi di rumo, che 
come tutti i cattivi di oggi han-

. no grandi conti bancari e nomi 
in codice, si fanno chiamare 
Gimmi TimmicTommi» 

DSCor 

••s. NEW YORK. Eric Claplon dominatore asso-
• lulo dei «Grammy», gli Oscar della musici. Ben 

nove sono le nomination per il suo conceno live 
Unnltijififid. Ricco si annuncia dunque il bottino 
del prossimo 24 febbraio a Los Angeles. Cla­
plon ò in corsa per la miglior canzone dell'an­
no, Tcars in Heaven, dedicata al figlio Conor, : 
morto due anni fa, per il miglior album come 
miqliorcantanterock. . 

«Vaffanculo» 
a tutti quanti 
Masinisidà 
all'invettiva 
uni Eccolo qui, Manzo Masi­
no Quello di Disperato (inno 
alla depressione), quello di 
Malmconoia (inno all'ango­
scia) , il cantante-bravo-ragaz­
zo che ora. in attesa del nuovo 
album (T'innamorerai, Ricor­
do manda nei negozi il singo- ' ' 
lo incaricato di stimolare le 
vendile: Vaffanculo (6 il titolo, -
non la recensione). _ • • • • -

Reazioni a catena: mentre le ' 
agenzie - ticchettano • allegra- •• 
mente elencando i numerosi 
casi di turpiloquio in musica, ' 
qualcuno ci casca - succede 
sempre - e scambia l'invettiva ' 
per una canzone sul «disagio 
giovanile». Non è che una va- ; 
riante, sono passate poche set-.' 
Umane dall'ennesima esilaran- : 
te querelle: sono i cantanti i -
nuovi maltres a penser? È vero 
che i giovani si fidano più di lo-
roche di chiunque altro? Mar­
co Masini, poi non è nuovo al- T 
le trovate-choc si mostrò com- *•'• 
mosso, qualche tempo fa. da '•; 
una telefonata arrivata a una ' 
radio: «Il mio ragazzo - diceva v, 
un'ascoltatrice - ha sentito 
Perché lo fai e ha buttato la si­
ringa». Più credibile che abbia 
buttato la radio, ma per carità, • 
non dubitiamo, tutto può sue- :.';, 
cedere e non vorremmo che il r 
buon Masini si risentisse e si '•':' 
vendicasse, magari dedican- • 
dori una canzone. Ora ecco ' 
che Masini, il cantante dei '. 
buoni sentimenti, si lancia sul-
l'invettiva facendo, come è 
d'uso e costume di questi tem­
pi, di tutta l'erba un fascio. Se '•: 
la prende con sé e con gli altri, '.-
non risparmia nessuno e per 
quarantasei volte (46!) prò- : 
nuncia il suo sonoro vaffancu- . 
lo. Contro la «musica cattiva», '-
contro «un mondo di bugiardi». ' 
contro i cantanti «coniòrmisti 
travestiti da ribelli», tra i quali -
che modestia - si mette anche 
lui. •. . . . . . . . ...'.. 

Vaffanculo a tutti quanu, in­
somma, sai che novità. E lo 
stesso ritornello del «tanto ni- -
bano tutti», del solito trito «so-
no tutti d'accordo». A stupire 
non è tanto il contenuto - prò- •• 
fondo come i discorsi elle si '' 
sentono in tram o facendo la in­
fila in posta-ma quella parola " 
reiterata fino'alla noia. La noti' . 
zia é tutta li, roba da Guinncss ; 
dei primati, lo stesso valore -
che ha l'impresa di mangiare ' 
novanta pizze in un'ora. Bene: 
dopo aver venduto dischi a mi- ' 
lioni, dopo esser passato dalla • 
curva dello stadio di Firenze al- '•' 
la notorietà, Masini ha pure in-
ventato un trucco per passare ì" 
alla storia, almeno a quella 1-
dell'aneddoto canzonettistico. 
Cosa non si fa per vendere dei • 
dischi. E non si tratta di prude- " 
rie: piuttosto della sorpresa per '--
il repentino salto della quaglia, -
per il cantante-cloroformio ;" 
c h e - a h , idettami della moda •', 
- diventa di colpo maledetto e >•• 
cattivo. Non è una novità: non f.y 
è forse Jovanotti passato dalla ' 
demenza militante alla denun- ;-
eia sociale? Non è forse Finardi ••-
passalo da Saluteremo il signor " 
padrone agli spot della Fiat? E ' 
allora, che male c'è? Nessuno. .»*' 
finché Vaffanculo resterà una "( 
canzone. Quel che temiamo { 
sul serio sono i sermoni, le }•[ 
spiegazioni, che sicuramente ;•' 
verranno raccontati nelle inter- i: 
viste e nelle comparsale telcvi- • : 
sive: il ridicolo che già cova : 
esploderà 11, quando Masini 
tenterà di farci credere che ci . 
crede anche lui, quando parie- .' 
rà di disagio giovanile, di rab- ' 
bia, di denuncia civile, eccete-
raeccetera OR.GÌ. . 

h 
I&? 

Autori e produttori contro Cristofori che impedisce la convocazione del comitato per il credito cinematografico 
«Se non si interviene subito, metà dell'industria chiuderà entro sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziaria 

«U^iràistro al di sotto di ogni sospetto» 
Il cinema italiano, nel 1993,. rischia la paralisi. Oa 
più di un anno infatti lo Stato non concede prestiti e 
contributi all'industria. Autori e produttori attacca­
no il ministro del Lavoro Nino Cristofori, colpevole : 
di aver nominato, nel comitato competente, il rap­
presentante di un'associazione fantasma. «Se non si 
interviene subito, metà delle aziende chiuderà entro 
sei mesi». Annunciati ricorsi in sede giudiziaria. 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Alcun, Ammirala, 
Annesc, Asti. Fino a Zcvola, 
Zomparelli, Zoppa. Sono alcu­
ni dei nomi dei 588 iscritti al-
l'Unupadec, la fantomatica 
Unione -professionale autori 
drammatici e cinematografici 
che nvendlea la presenza di un 
proprio rappresentante all'in- ' 
temo del Comitato per il credi- : 
lo cinematografico, l'organi­
smo che conferisce ogni anno . 
circa duecento miliardi, tra 
prestiti e contributi pubblici, ' 
all'industna cinematografica. 

Vorrebbe prendere il posto 
" dell'Anac, l'associazione che 
:' rapresenta da sempre gli auto-, 

ri cinematografici italiani: 420 
iscritti tra cui Age e Scarpelli a 
Scota, Rosi, Ponlecorvo, Lizza­
ni, Montaldo, Maselli. insom-. 
ma tutti i registi e gli sceneggia­
tori che hanno fatto la storia 
del nostro cinema e molte tra 
quelli delle nuove generazioni. 
Naturalmente esiste, lo preve­
de la Costituzione, il diritto di 
nunirsi in libere associazioni. 

Può capitare che qualcuna di 
queste associazioni, pur riven­
dicando un fine culturale, si 
trasformi in qualcosa d'altro: 
un'area di coltura per clientele 

: sospette, un gruppo d'intcrme-
: diazionc affaristica. Ha ragio­
ne l'Anac nell'esprimere con 
cauta fermezza tutti i propri so­
spetti, : a studiare • eventuali 
azioni sul plano giudiziario e 
adeguate interpellanze parla­
mentari, ma è alla magistratu­
ra che tocca il compito d'inda­
gare. Quello che veramente 
non si capisce e che ha fatto 
ieri mattina gridare indignate 
all'unisono, oltre l'Anac, an­
che l'Anica, l'associazione che 
riunisce le industrie cinemato­
grafiche nazionali, , è - come 

i possa il Ministero del Lavorò ri-
' tenere la succitata Unupadec 
più rappresentativa dell'Anac. 
Come possa pretendere che 
nel Comitato per il credito ci­
nematografico sieda non un 
autore riconosciuto come tale 

ma il rappresentante di un'as­
sociazione dai contomi indefi-

' niti. - - —' .-I 
• La questione,' come hanno 

denunciato Francesco. Maselli 
e Carmine Ciànfarani, è tutt'al-
tro che teorica. Il vecchio co­
mitato per il credito cinemato­
grafico che ha operato fino al­
la fine del '91 non può riunirsi 
perché un decreto del presi­
dente del Consiglio impedisce 

- agli organismi in prorogano , 
delibere che comportino deci- I-; 

• sioni di spesa. Il nuovo comita- " 
-• to non può riunirsi perché due ~ 
', ministri, quello dello Spettaco-
- pio e appunto quello del Lavo- ': 

' ro, non si mettono d'accordo, ' 
'.- su chi debba rappresentare gli ; 
: autori in seno a quel comitato. '• 
•• Margherita Bonlver (e prima di •. 
, lei Tognoli) ragionevolmente 
: "ritiene che spetu a un membro • 
: dell'Anac, Cristofori (e prima 

di lui Marini, Donat Cattin, De•'•'• 
; Michelis) propende per l'Unu- : 
• padec. •''•'" 

Nel frattempo il cinema ita- n 

hano è tutto (o quasi) fermo. 
La Rai, uno dei due grossi pol­
moni finanziari del nostro ci-

• nema, ha drasticamente ridot­
to la.portata del proprio inter-

', vento, e la Fininvestè più guar­
dinga che mai.. La nuova legge, 

•: che dovrebbe affrancare i pro­
duttori dalla dipendenza fi-

. nanziaria dalle televisioni, non 
' decolla a dispetto del fatto che • 

un ramo del Parlamento l'ab­
bia già approvata. E se lo Stato 

: «taglia», come ha fatto pratica-
; mente nel '91,'tra i 100 e 150 

miliardi di intervento, la fatidi-
• ca goccia non può che traboc- '. 
- care dal vaso. Nel '92 non è . 
. stato finanziato nessun artico-
- lo 28 (erano stati 44 quelli rea- ' 

lizzati l'anno precedente), e : 

nessuna richiesta di prestito ' 
dell'industria cinematografica , 
è stata presa in considerazio­
ne. «Se non-si sblocca qualco- • 
sa il 50% delle industrie tecni-
che chiude entro 90 giorni», ha 
detlo ieri Sandro Parcnzo, pre- " 

sidente della Videa. «Le picco­
le • società cinematografiche 
hanno sospeso tutte la propria 
attività», ha lamentato il giova­
ne autore-produttóre Nico Ci-
rasola. «La media industria è 

; strozzata da un credito ordina­
rio che chiede interessi fino al 
27%», ha tuonato il produttore 
Claudio Bonivcnto Insomma 

bloccato il credito pubblico, si 
. è bloccato il cinema. Margheri-
' taBoniver ha spedito una lette-
" ra lo scorso 23 dicembre al mi­

nistro del Lavoro spiegando ' 
- : perché l'Unupadec non possa . 
'"', considerarsi rappresentativa ' 
.' degli autori: dei suoi 588 iscritti 
.; solo - 37 sono -, professionisti : 
- iscritti alla Siac e solo 19 mul­

tano auton Sonego, Squitieri, 
Giannetti, Fanna e altri tra i no­
mi presenti nell'elenco degli ;. 
iscritti smentiscono di avervi '•: 
mai aderito. Il Consiglio di Sta- -

• to ha dato anch'esso un parere »" 
favorevole all'Anac. Solo Cri- -
stofori, come i suoi predeces- , 
sori, «resiste». E ignora le ri- '. 
chieste di incontro, i tclegram-

Sopra, Margherita Boniver 
A sinistra, il ministro del Lavoro 
Nino Cristofori •••••• 
e, al centro, Francesco Maselli 

mi. le proleste. Qualcuno ieri 
mattina ne invocava le dimis­
sioni. Qualcun altro propone­
va una marcia per la romana 
via Flavia, sede del Ministero. ; 
Qualcosa, in ogni caso, dovrà ; 
accadere presto. Con un uffi­
cioso tam-tam, autori e produ- -
tori hanno già fissato (la fine ' 
di gennaio) l'ultimatum per il.' 
ministro. . . - -..,..- - • 
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